MOVIMENTI GDF, UN POSSIBILE RIMEDIO PER EVITARE LE ATTUALI DISTORSIONI: INIZIARE CON I TRASFERIMENTI IN AMBITO PROVINCIA, PROSEGUIRE CON I PERIFERICI, TERMINARE CON I CENTRALIZZATI
1. SINTESI DELL’ARTICOLO

Il mancato coordinamento tra la tempistica dei trasferimenti ambito Provincia di diversi Comandi Regionali della GDF e quella dei piani degli impieghi periferici e centralizzati è spesso causa di situazioni di stallo che provocano effetti fortemente negativi per il personale del Corpo interessato ai movimenti. 

Soluzione: i trasferimenti ambito Provincia dovrebbero precedere i piani degli impieghi periferici e centralizzati.

2. PREMESSA
	Tempistica del piano degli impieghi periferico e centralizzato (T.U. 379389/2009)

	
	FASE DECISORIA
	FASI SUCCESSIVE
	DECORRENZA TRASFERIMENTO

	PERIFERICO
	entro il

13 febbraio
	Entro il 20 aprile il Comando di Corpo comunica al Comando Generale la situazione-forza per il successivo piano centralizzato
	
	16 marzo

	CENTRALIZZATO
	entro il 

13 maggio
	
	Entro il 15 giugno il Comando di Corpo individua il Reparto assegnato al militare trasferito
	1 agosto


Per la Guardia di finanza, i trasferimenti nell’ambito della stessa Provincia sono demandati ai vari Comandanti Regionali del Corpo, i quali, in virtù della delega di funzioni concessa, disciplinano autonomamente la materia. 

È richiesto, tuttavia, un minimo di coordinamento con la tempistica del piano degli impieghi centralizzato e periferico, di competenza del Comando Generale, per evitare disparità di trattamento nell’ambito della medesima Amministrazione. 

Le procedure nazionali, disciplinate dal vigente Testo unico n. 379389/2009, sono perfettamente coordinate tra loro: 

· prima vengono effettuati i movimenti nell’ambito del piano degli impieghi periferici (cioè tra Province della stessa Regione);

· solo successivamente, tenendo conto della nuova situazione forza conseguente ai movimenti periferici, vengono effettuati i movimenti centralizzati (tra Regioni diverse). 

Dispone infatti il Testo unico del 2009 (pag. 44), nell’ambito del piano degli impieghi periferico, che Il Comando di Corpo entro il 20 aprile, comunicherà al Comando Generale, distintamente per contingente e per ruoli [per i militari del contingente di mare nonché del contingente ordinario, relativamente ai comparti ante sub 2.f.(1), anche per specializzazione], la situazione-forza (complessiva e per province/sedi), aggiornata al 15 aprile e comprensiva dei provvedimenti già disposti a tutto il 31 dicembre successivo.

I dati comunicati saranno presi a base per l’elaborazione informatica del piano degli impieghi centralizzato.

In merito, si può osservare che, come appena riportato, il piano degli impieghi centralizzato viene effettuato sulla base della situazione forza al 15 aprile, che viene fuori dopo aver effettuato i trasferimenti del piano degli impieghi periferico. Tuttavia, il militare che ha prodotto istanza per i trasferimenti centralizzati si è basato su una situazione forza che risale al 16 novembre antecedente e quindi non più aggiornata.

Dispone infatti il Testo Unico (pag. 26), in relazione alla richiesta della Provincia, che <<a mero titolo informativo, prima dell’inizio della procedura (centralizzata, NDR), l’Amministrazione provvederà a diramare un elenco, distinto per contingenti e ruoli, dei Comandi di Corpo che all’avvio del «piano degli impieghi centralizzato» presentano vacanze organiche>>.

Accade, così, che la vacanza organica nella Provincia richiesta non esista più, in quanto ripianata dai movimenti tra Province della stessa Regione (piano periferico) e il militare si trova costretto a revocare l’eventuale trasferimento alla Provincia limitrofa, con inutile aggravio di lavoro per gli uffici competenti e con la penalizzazione del militare che ha presentato la revoca del movimento sulla base di una situazione forza non aggiornata. 
La logica imporrebbe che, in un’ottica di gradualità dei movimenti, i trasferimenti ambito Provincia precedessero il piano degli impieghi periferico e centralizzato.

Alcuni Comandi Regionali più “virtuosi” hanno affrontato positivamente la questione, disponendo che le domande di trasferimento ambito Provincia potessero essere presentate senza alcun limite temporale.

Altri ancora, sempre in prospettiva di evitare situazioni di disparità tra le diverse procedure di mobilità, hanno previsto in maniera accorta la possibilità di produrre le domande di trasferimento in due diversi periodi dell’anno.

Diversi altri Comandi Regionali del Corpo, tuttavia, effettuano la mobilità ambito Provincia solo dopo che è stata data esecuzione al piano degli impieghi periferico (tra Province della stessa Regione) ed alcuni, addirittura, la fanno concorrere con il piano degli impieghi centralizzato, attribuendo la medesima decorrenza (1 agosto).

Accade quindi che l’interessato, dopo aver visto occupato un posto ambìto da un collega proveniente da un’altra Provincia, si vede anche scavalcato da un militare proveniente da altra Regione. 

Le varie disposizioni regionali non sempre prevedono un sistema che possa oggettivamente garantire l’assegnazione dei posti prima ai trasferimenti ambito Provincia e, per i posti residui, ai trasferimenti centralizzati. In sintesi, non è possibile escludere che un posto presso una data sede venga riservato ad un militare che concorra con la procedura centralizzata anziché essere assegnato ad un trasferito ambito Provincia.  

3. UN ESEMPIO PER CAPIRE MEGLIO
Per meglio comprendere gli effetti prodotti dalle attuali disposizioni sulla mobilità Peisaf può aiutare fare un esempio concreto, sebbene “di scuola”, con riferimenti geografici che ne aiutino l’intelligibilità.

· Trasferimenti anno 2010.

· Vacanza organica, ad esempio, presso la Tenenza della Guardia di finanza di Montegiordano (CS), al confine con la Basilicata: 3 Ispettori.
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	Ispettore
	Attuale sede di servizio
	Data di arrivo al Reparto di provenienza
	Anni di servizio 
	Moglie + figli
	Famiglia di origine
	Sede richiesta
	Piano degli impieghi
	Esito

	Alfa*
	Reggio Calabria
	29.07.2006
	5
	=
	Basilicata
	Provincia Cosenza
	Periferico
	POS

	Bravo
	Catania
	01.08.2003
	8
	=
	Basilicata
	Provincia Cosenza
	Centralizzato
	POS

	Charlie*
	Amantea (CS)
	29.07.2006
	5
	=
	Basilicata
	Tenenza Montegiordano (CS)
	ambito Provincia
	POS

	Delta
	Amantea (CS)
	01.08.2006
	15
	1+3
	Rocca Imperiale (CS)
	Tenenza Montegiordano (CS)
	ambito Provincia
	NEG


* 76° corso AA.MM.

1. ALFA: dopo la frequenza del 76° corso AA.MM., in data 29.07.2006 il giovane Maresciallo lucano Alfa viene assegnato alla Compagnia di Reggio Calabria (RC). Dopo 3 anni di permanenza minima nella stessa Provincia
, il 16.11.2009 presenta domanda di trasferimento per la Provincia di Cosenza, al fine avvicinarsi ulteriormente alla Basilicata (piano degli impieghi periferico).
2. BRAVO: dopo 6 anni di permanenza minima nel Comando Regionale Sicilia, il giovane Maresciallo lucano Bravo in data 16.11.2009 presenta domanda di trasferimento per la Provincia di Cosenza. Anch’egli aspira ad avvicinarsi ulteriormente alla Basilicata (piano degli impieghi centralizzato).
3. CHARLIE: dopo la frequenza del 76° corso AA.MM., in data 29.07.2006 il giovane Maresciallo lucano Charlie, viene assegnato alla Tenenza di Amantea (CS). Dopo 3 anni di permanenza minima, il 20.04.2010 presenta domanda di trasferimento ambito Provincia per la Tenenza di Montegiordano (CS), al fine avvicinarsi ulteriormente alla Basilicata.
4. DELTA: dopo diversi anni di servizio al nord, in data 01.08.2006 il povero Maresciallo Aiutante Delta, con tanto di famiglia e cane al seguito, giunge nella sua Provincia di origine (Cosenza). Aveva deciso di presentare domanda dopo aver visto una carenza organica degli Ispettori di quella Provincia del 3,96%. Non sapeva a quanti Ispettori corrispondesse 3,96%, ma aveva deciso lo stesso di tentare la sorte (avrà pensato basito: ma perché una volta si indicava sia il numero che la percentuale?). Per esigenze di servizio dell’Amministrazione viene tuttavia assegnato alla Tenenza di Amantea (CS), distante circa 160 km dalla sede della Tenenza di Montegiordano (CS) ove aspirava andare. Dopo 3 anni di permanenza minima, unitamente al giovane collega Charlie, in data 20.04.2010 presenta domanda di trasferimento ambito Provincia per la Tenenza di Montegiordano (CS), al fine avvicinarsi ulteriormente alla famiglia di origine.
Quale sarà l’esito delle domande?

1. ALFA viene trasferito dalla Compagnia di Reggio Calabria (RC) alla Tenenza di Montegiordano (CS) con decorrenza 16 marzo 2010 (piano degli impieghi periferico). 

Nonostante vanti dei titoli infinitamente minori del Maresciallo Aiutante Delta, va ad occupare uno dei 3 posti disponibili, giungendo a 13 Km dalla propria Regione con soli 5 anni di anzianità.   

2. BRAVO. Entro il 13.05.2010 viene emanata la Determinazione dei trasferimenti centralizzati. Il Maresciallo Bravo viene trasferito da Catania alla Provincia di Cosenza con decorrenza 1 agosto 2010 (piano degli impieghi centralizzato). 

Entro il 15.06.2010 il Comando Regionale Calabria comunica al Comando Regionale Sicilia che l’Ispettore in servizio a Catania è stato assegnato alla Tenenza di Montegiordano (CS), ancora deficitaria di 2 ispettori.

Anch’egli, con titoli di gran lunga minori del Maresciallo Aiutante Delta, va ad occupare il secondo dei 3 posti disponibili, giungendo a 13 Km dalla propria Regione con soli 8 anni di anzianità. 

E’ possibile, in astratto, che il posto alla Tenenza di Montegiordano (CS) possa essere stato riservato al Maresciallo Aiutante Delta che, nel frattempo, ha presentato domanda. Ma, appunto, è solo una possibilità astratta (non codificata) e, come tale, si presta a soggettività. Di sicuro ci sono solo le date: entro il 15 giugno viene assegnato il Reparto al trasferito con procedura centralizzata ed entro il 14 luglio viene assegnato il Reparto al trasferito ambito Provincia. 

3. CHARLIE. Anche il giovane e celibe Maresciallo Charlie, sottoposto del Maresciallo Aiutante Delta nella stessa Tenenza di Amantea (CS) e con questi concorrente nei trasferimenti ambito Provincia, con decorrenza 1 agosto 2010 va ad occupare l’ultimo dei posti disponibili alla Tenenza di Montegiordano (CS) (trasferimenti ambito Provincia). 

Nonostante concorresse nella medesima procedura di trasferimento con il più titolato  e anziano Maresciallo Aiutante Delta, anch’egli giunge a 13 Km dalla propria Regione con soli 5 anni di anzianità.   

E ciò in quanto vanta un’anzianità di Reparto maggiore di soli 3 giorni di quella del Maresciallo Aiutante Delta.

Dispone infatti il T.U. Regionale Calabria 40.000/2007 (pag. 111) “si procederà alla valutazione delle singole istanze di trasferimento, avuto riguardo:

· al periodo di permanenza maturato presso l’attuale sede di servizio, che avrà priorità rispetto a qualsiasi altro parametro di valutazione”;
E i punteggi per “anzianità e i titoli di servizio, nonché altri requisiti ricollegabili alla situazione familiare e personale del richiedente”? (pag. 22 T.U. nazionale 379389/2009, già pag. 17 T.U. nazionale 255300/2007).

Non vengono nemmeno richiesti in sede di domanda e nemmeno esiste una graduatoria con punteggio per titoli. 

4. DELTA. Nel 2010 la procedura di mobilità per il Maresciallo Aiutante Delta non ha avuto esito positivo, per i motivi già espressi. E’ stato superato anche dal giovane collega con cui divideva l’ufficio. Ma è già consapevole che anche nei prossimi anni subirà la stessa sorte.   

4. CONCLUSIONI.
Come già anticipato, il caso citato nasce dal mancato coordinamento tra le procedure regolate dal Testo unico nazionale (piani periferici e centralizzati) e quella regolata dalle disposizioni regionali (trasferimenti ambito Provincia).

Una logica soluzione potrebbe essere:

· prima si effettuano i movimenti nell’ambito della stessa Provincia. A tal fine, allo scopo di consentire “un impiego efficace, razionale e trasparente delle risorse umane” sarebbe necessario uniformare almeno la tempistica delle discipline regionali, onde evitare il caso limite prima citato (Charlie e Delta);

· sulla base delle deficienze organiche ambito Provincia, potrebbero essere successivamente effettuati i movimenti nell’ambito del piano degli impieghi periferici (cioè tra Province della stessa Regione);

· infine, come oculatamente indicato dal Testo Unico del 2009, si potrà provvedere all’esecuzione dei movimenti centralizzati (tra Regioni diverse), sulla scorta delle nuova situazione forza conseguente ai movimenti periferici.

Detta procedura permetterebbe certamente “Una corretta ed efficiente «mobilità del personale»” consentendo “da un lato, il perseguimento delle esigenze organizzative proprie dell’Istituzione, dall’altro, permette di venire incontro alle private aspettative dei suoi appartenenti” (pag. 2 T.U. 379389/2009).

Una tale prassi sarebbe peraltro equa in quanto ciascun militare sarà consapevole che la gradualità dei movimenti gli consentirà, in pochi anni, di raggiungere la sede richiesta, raggiungendo in un primo tempo la Provincia richiesta e, dopo 3 anni di permanenza minima (1 anno se ha un’anzianità uguale o superiore ai 15 anni), potrà accedere  alla mobilità ambito Provincia.

Il tutto con la massima trasparenza e, in caso di esito negativo, sarà comunque consapevole di essere stato preceduto da chi ha maggiori titoli.

In tal modo si eviteranno, quindi, quelle situazioni (reali) di stallo che vedono coinvolti militari con oltre 20 anni di servizio superati nelle procedure di mobilità, ormai da diversi anni, da colleghi con minori titoli e, soprattutto, con minori esigenze familiari.

FICIESSE UFFICIO TRASFERIMENTI

� Essendo stato assegnato a un Comando Regionale, la permanenza minima è 3 anni. Il periodo minino di 6 anni per i corsisti vale solo in caso di assegnazione a un Comando equiparato a quello Regionale. In tal senso dispone il T.U. 379389/2009 (pag. 39): “permanenza minima di tre anni (sei anni se trattasi di prima assegnazione al termine del corso di istruzione o formazione a un Comando equiparato a quello Regionale) presso la stessa provincia, in caso di appartenenza a un Comando Regionale”. 
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